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Oggetto: O.C.D.P.C. 394/2016: Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti l’eccezionale 

evento sismico che ha colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24.08.2016. 

Liquidazione del contributo all’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) relativo alle gare indette nel II 

quadrimestre 2018. 

 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO 

 (Decreto N.  T00179  DEL  08.09.2016 - Pubblicato sul BURL n. 74 del 15/09/2016) 

 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002 n. 1, 

e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 

contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 

erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;  

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: Approvazione delle 

Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: Definizione di nuove modalità di 

emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da parte dei titolari di contabilità speciale; 

CONSIDERATO l’eccezionale evento sismico del 24 agosto 2016 che ha colpito i territori delle Regioni 

Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al 

centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza 

dell’evento sismico de quo, nonché uno stanziamento preliminare di euro 50.000.000,00 per l’avvio immediato 

di attuazione dei primi interventi; 

RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00178 del 25 agosto 2016 con cui è stato dichiarato lo "stato di calamità 

naturale" ai sensi della l.r. 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15 comma 1, per il territorio dei Comuni di Accumoli e 

Amatrice a seguito dell'evento sismico; 

VISTA l’Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016 concernente: Primi interventi 

urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 

Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, ed in particolare:  

- l’articolo 1 che individua nei Presidenti delle Regioni colpite i soggetti attuatori per gli interventi 

necessari a fronteggiare la situazione emergenziale; 

- l’articolo 4 con cui è stata autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali a favore delle Regioni 

interessate per gli interventi previsti nella medesima ordinanza; 

 

RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00179 del 8 settembre 2016 con cui è stato nominato l’Ing. Wanda D’Ercole 

soggetto delegato per la gestione e l’utilizzo dei fondi in contabilità speciale previsti dall’Ordinanza del Capo 

della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016, destinati per quanto di competenza alla Regione Lazio; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4, comma 2 dell’O.C.D.P.C. n. 388/2016 è stata autorizzata l’apertura 

della contabilità speciale, intestata al Soggetto delegato nella persona dell’Ing. Wanda D’Ercole, presso la Banca 

d’Italia con il codice contabilità n. 6022; 

 

 

 



 

VISTO l’art. 1 commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, il quale dispone che l’Autorità per la 

vigilanza sui lavori pubblici, ai fini della copertura dei costi relativi al proprio funzionamento, determina 

annualmente l’ammontare delle contribuzioni dovute dai soggetti pubblici e privati, sottoposti alla vigilanza 

della stessa, nonché le relative modalità di riscossione; 

VISTO l’art. 19 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 

2014, n. 114, che ha disposto la soppressione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 

e forniture i cui compiti e le funzioni sono state trasferite all’Autorità nazionale anticorruzione e per la 

valutazione e la trasparenza, ridenominata dalla stessa normativa Autorità nazionale anticorruzione (A.N.A.C.); 

VISTA la Delibera del 22/12/2015, dell’A.N.A.C., attuativa dell’art. 1 commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, 

con la quale, tra l’altro, all’art. 2 si determinano i contributi dovuti a favore della stessa, in relazione all’importo 

posto a base di gara; 

CONSIDERATO che, operando l’Ufficio solo con fondi accreditati presso la Sezione tesoreria Provinciale 

dello Stato, non risulta possibile provvedere al pagamento di quanto dovuto tramite bollettino MAV; 

PRESO ATTO dell’estratto conto MAV n. 001030627598101379, relativo al secondo quadrimestre 2018 e 

dell’elenco allegato al presente atto e riportante i codici di gara emessi, la data di pubblicazione, l’oggetto della 

gara stessa e i relativi contributi da corrispondere all’A.N.A.C. per un importo complessivo pari ad € 2.520,00; 

RITENUTO NECESSARIO provvedere al versamento del contributo, in favore dell’A.N.A.C., relativo alle 

gare riportate in allegato, per complessivi € 2.520,00, calcolati secondo quanto previsto dalla tabella indicata 

dall’art. 4 della citata deliberazione 9/12/2014; 

 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di autorizzare la liquidazione per un importo di € 2.520,00 in favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (A.N.A.C.) -  P.IVA/C.F. 97584460584 -  con sede in Via Marco Minghetti, 10, 00187 

Roma, quale contributo relativo alle gare indette nel secondo quadrimestre 2018 riportate nell’elenco, 

allegato al presente atto, che contiene i codici di gara emessi, la data di pubblicazione, l’oggetto della 

gara stessa e i relativi contributi da corrispondere all’A.N.A.C.; 

2. di accreditare l’importo di € 2.520,00 quale somma dovuta per contributo relativo alle gare indette nel 

secondo quadrimestre 2018, causale “MAV n. 001030627598101379” -  in favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) -  con sede in Via Marco Minghetti, 10, 00187 Roma P.IVA/C.F. 

97584460584 con accreditamento sul conto corrente bancario avente codice IBAN 

IT92E0103003200000005748153, intestato alla stessa A.N.A.C., ed intrattenuto presso il Monte dei 

Paschi di Siena – filiale di Roma, Via del Corso 232 – Roma. 

 

 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 6022 aperta presso la Banca d’Italia, che 

presenta la necessaria disponibilità. 

   

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino regionale della Regione Lazio. Avverso il presente 

atto è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 

(trenta) dalla pubblicazione. 

                

  Il Soggetto Attuatore delegato 

                               Ing. Wanda d’Ercole     
  




